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FABIO NOLFO
Macerata – München

LA MEDEA CUNCTANS  
DI ANTH. LAT. 102 R.2 (= 91 SH. B.):  

UN ESEMPIO DI ROMANISIERUNG *

«… Wohin mit mir.
Ist eine Welt zu denken, eine Zeit, in die ich passen würde.

Niemand da, den ich fragen könnte.
Das ist die Antwort»

(Christa Wolf, Medea. Stimmen)

1. Anth. Lat. 102 R.2 (= 91 Sh. B.):  
testo ed ermeneutica

Senza addentrarmi nelle spinose questioni ecdotiche che concer-
nono la silloge Salmasiana nel suo complesso 1, isolo da essa – e, 
più in particolare, dalla «raccolta» dei carmi 90-196 R.2, attinenti 

*  Il presente contributo ha potuto avvantaggiarsi, nel corso della stesura, di 
due soggiorni esteri, rispettivamente condotti presso l’Institut für Klassische Phi-
lologie, Mittel- und Neulatein dell’Università di Vienna e presso la sezione di Filo-
logia Greca e Latina della Ludwig-Maximilians-Universität (LMU) München. 
Ringrazio Herbert Bannert e Stefan Büttner – ai quali, miei docenti in Austria, 
devo alcune importanti coordinate di metodo –, nonché l’anonimo revisore del 
Giornale Italiano di Filologia per i preziosi suggerimenti. A Gianpiero Rosati e a 
Giovanni Salanitro, il cui esempio ha supportato gli aspetti più credibili dello stu-
dio qui proposto, queste pagine vengono dedicate. Degli inevitabili errori l’autore 
è l’unico responsabile.

1  Cfr.  Zurli 2014,  13-15: «La trasmissione ms. di Anthologia Salmasiana 
relativa alla “Uranthologie” messa assieme in Africa vandalica intorno all’a. 534 
(ω), e accogliente al suo interno sillogi di poeti e raccolte varie di carmi, risale a un 
archetipo comune (α) la cui tradizione successiva si articola in due rami, il primo 
dei quali costituito da codice pressocché unico (A) contenente tutti i carmi super-
stiti della silloge originaria, meno il carme In laudem Solis (Anth. Lat. c. 389 Riese 
= 385 Shackleton Bailey) trasmesso dall’altro ramo della tradizione (β), rappre-
sentato da “Excerptorum codices”. […] Testimone del primo ramo, e “codex ple-
nior” della originaria silloge poetica, cui dà il nome (di “anthologia Salmasiana”, 
appunto), è il cod. della Bibliothèque Nationale, un tempo suppl. Lat. 685, poi 
Parisinus Lat. 10318 (Salmasianus) (A), scritto intorno all’a. 800. Trattasi di 
codice miscellaneo, attualmente acefalo (e mutilo anche alla fine), cominciante con 
la silloge di cui è questione. […] Com’è noto, la sua raccolta costituisce il nucleo 
della collezione di versi di diversa provenienza – e non corrispondente ad una sin-
gola antologia antica – denominata, da Burman in poi, Anthologia Latina».




